














Sito 01 - Reclusorio di San Giuliano (J19G02000010001_2024-14_01)

L'edificio risale al XVIII secolo. Della costruzione originaria rimane qualche traccia a causa di crolli, demolizioni e aggiunte in
epoche diverse. Dal 1836 fu destinato ad albergo dei Poveri, nel 1846 è chiamato anche reclusorio. Viene trasformato in casa di
forza successivamente. Nel 1859 il duca Francesco V approva l'acquisto dei fabbricati. Cessato il dominio estense l'edificio passa
al governo senza mutare la destinazione d'uso. Nonostante modifiche e restauri l'edificio mantiene intatto l'impianto originale.



Sito 02 - San Giuliano in Saliceto (J19G02000010001_2024-14_02)

La Chiesa di San Giuliano Martire è stata costruita nella seconda metà del Settecento per volontà del rettore Giovanni Toschi,
sull'area di sedime del più antico edificio sacro, databile al 1570, ma già esistente alla fine del XIII secolo (1288). Dopo un primo
intervento di restauro eseguito nel 1733, fu presa la decisione di erigere un edificio più grande: la costruzione iniziò nel 1747 ma
subì diverse interruzioni. La chiesa venne aperta al culto solo nel 1782.



Sito 03 - Via Giotto (J19G02000010001_2024-14_03)

Nell'elaborato QC.C1.4.5.2 del PUG del Comune di Modena, relativa alle evidenze di epoca romana, viene segnalata la presenza
di "strati di interesse archeologico".



Sito 04 - Centuriazione (J19G02000010001_2024-14_04)

La scheda identifica i limites centuriali ancora riconoscibili nel territorio modenese e documentati nelle cartografie del XIX-XX,
come riportate nelle bibliografie citate e nel PUG del Comune di Modena. La centuriazione modenese è caratterizzata da centurie
di 707 m di lato, pari a 20 "actus" lineari romani. Nell'ambito della maglia centuriale modenese, inoltre, sono stati riconosciuti due
nuclei, entrambi prossimi ai 22 gradi di declinazione ad Est del Nord geografico. L'area oggetto di studio rientra nel settore centro
occidentale, da riferire alla deduzione della colonia di Mutina, avvenuta nel 183 a.C.



Sito 05 - Viabilità storica (J19G02000010001_2024-14_05)

La scheda riporta i tracciati della viabilità storica nota dalle rappresentazioni cartografiche del XVIII-XIX secolo, come recepita
anche dal PUG del Comune di Modena, molti dei quali di probabile ascendenza medievale.



Copertura del suolo: superficie artificiale - Caserma dismessa

Ricognizione 8dd206ffd0654343853115c49e935563

Sintesi geomorfologica: Pianura alluvionale

Visibilità del suolo: 0 (area non accessibile)

Unità di ricognizione UR1 - Data 2024/04/12

NOTE: Nessuna evidenza di interesse archeologico

RICOGNIZIONI

D_RCG_multipolygon (visibilità)

0 (area inaccessibile)

1 (visibilità nulla/edificata/superficie artificiale)

2 (visibilità molto bassa)

3 (visibilità bassa)

4 (visibilità media)

5 (visibilità alta)



L'unità, multiareale, identifica il sedime della Chiesa di San Giovanni di Saliceto (MOSI 02)
e del Romitorio di San Giuliano (MOSI 01), oltre ad un buffer di 50 m di raggio a ridosso
della segnalazione del ritrovamento di strati di interesse archeologico in via Giotto (MOSI
03): la frequentazione è certa, pertanto il potenziale archeologico è alto.

AREA DI STUDIO

VRP_multipolygon

potenziale alto

potenziale medio

potenziale basso

potenziale nullo

potenziale non valutabile

LEGENDA

CARTA DEL POTENZIALE - J19G02000010001_2024-14 - area 01

potenziale alto - affidabilità buona



L'unità, multiareale, identifica un buffer di 50 m di raggio in adiacenza ai tratti della maglia
centuriale riconosciuti con certezza sul territorio (MOSI 04): in mancanza di evidenze
archeologiche dirette il potenziale archeologico è stato considerato medio. La persistenza
delle delimitazioni potrebbe essere indicativa di un buon stato di conservazione delle
stratificazioni archeologiche.

AREA DI STUDIO

VRP_multipolygon

potenziale alto

potenziale medio

potenziale basso

potenziale nullo

potenziale non valutabile

LEGENDA

CARTA DEL POTENZIALE - J19G02000010001_2024-14 - area 02

potenziale medio - affidabilità buona



L'unità, multiareale, identifica le aree ad alto tasso di urbanizzazione: tali superfici sono
state soggette ad un alto uso di suolo, che ha molto probabilmente compromesso le
stratificazioni di interesse archeologico. Il potenziale archeologico è basso.

AREA DI STUDIO

VRP_multipolygon

potenziale alto

potenziale medio

potenziale basso

potenziale nullo

potenziale non valutabile

LEGENDA

CARTA DEL POTENZIALE - J19G02000010001_2024-14 - area 03

potenziale basso - affidabilità buona



Il potenziale è non valutabile nelle aree per le quali non sono note testimonianze
archeologiche, in un contesto periurbano con ampie aree non edificate, nelle quali è
presumibile che si possano essere conservate stratificazioni di interesse archeologico.

AREA DI STUDIO

VRP_multipolygon

potenziale alto

potenziale medio

potenziale basso

potenziale nullo

potenziale non valutabile

LEGENDA

CARTA DEL POTENZIALE - J19G02000010001_2024-14 - area 04

potenziale non valutabile - affidabilità buona



Gradi di rischio [1]

rischio alto [0]

rischio medio [1]

rischio basso [0]

rischio nullo [0]
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